
(Provincia di Trento)

COPIA

Verbale di deliberazione N. 97
della Giunta comunale

COMUNE DI RONCHI VALSUGANA

OGGETTO: Tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni. 
Adozione misure organizzative (art. 9, D.L. n. 78/2009, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 102/2009).

L'anno DUEMILADICIOTTO addì venti del mese di dicembre, alle ore 21.00, Solita sala 

delle Adunanze, formalmente convocato si è riunita la Giunta comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Ganarin Federico Maria - Sindaco
2.  Lenzi Diego - Vicesindaco
3.  Caumo Giada - Assessore
4.  Ganarin Luca - Assessore

Assiste il Vicesegretario Comunale Signora Campaldini dott.ssa Alessia.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Ganarin  Federico Maria, nella 
sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto suindicato.



OGGETTO: Tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni. Adozione misure organizzative (art. 
9, D.L. n. 78/2009, convertito con modificazioni dalla legge n. 102/2009). 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
VISTO l’articolo 9, comma 1, lettera a) del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni 
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, il quale testualmente recita: 
 
1. Al fine di garantire la tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, in attuazione della 
direttiva 2000/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativa alla lotta contro i 
ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, recepita con il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231: 
a) per prevenire la formazione di nuove situazioni debitorie: 

1.le pubbliche amministrazioni incluse nell' elenco adottato dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai 
sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, adottano entro il 31 dicembre 2009, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune misure organizzative per garantire il 
tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Le misure adottate sono 
pubblicate sul sito internet dell'amministrazione; 
2.nelle amministrazioni di cui al numero 1, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti 
pregressi, il funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di accertare 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di 
bilancio e con le regole di finanza pubblica; la violazione dell'obbligo di accertamento di cui al presente 
numero comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento di bilancio, per 
ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione adotta le 
opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di 
debiti pregressi. Le disposizioni del presente punto non si applicano alle aziende sanitarie locali, 
ospedaliere, ospedaliere universitarie, ivi compresi i policlinici universitari, e agli istituti di ricovero e cura 
a carattere scientifico pubblici, anche trasformati in fondazioni; 
3.allo scopo di ottimizzare l'utilizzo delle risorse ed evitare la formazione di nuove situazioni debitorie, 
l'attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell'allocazione delle relative risorse in bilancio 
prevista per i Ministeri dall'articolo 9, comma 1-ter, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è effettuata anche dalle altre pubbliche 
amministrazioni incluse nell'elenco di cui al numero 1 della presente lettera, escluse le regioni e le province 
autonome per le quali la presente disposizione costituisce principio fondamentale di coordinamento della 
finanza pubblica. I risultati delle analisi sono illustrati in appositi rapporti redatti in conformità con quanto 
stabilito ai sensi del comma 1-quater del citato articolo 9 del decreto-legge n. 185/2008; 
4.per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie territoriali 
dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle disposizioni di cui alla presente lettera, secondo procedure 
da definire con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni 
dall'entrata in vigore del presente decreto. Per gli enti ed organismi pubblici non territoriali gli organi interni 
di revisione e di controllo provvedono agli analoghi adempimenti di vigilanza. I rapporti di cui al numero 3 
sono inviati ai Ministeri vigilanti; per gli enti locali e gli enti del servizio sanitario nazionale i rapporti sono 
allegati alle relazioni rispettivamente previste nell'art. 1, commi 166 e 170, della legge 23 dicembre 2005, n. 
266; 

TENUTO CONTO che l’obiettivo della norma è quello di garantire la tempestiva corresponsione dei pagamenti 
ai fornitori delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti nel rispetto delle disposizioni 
previste dal decreto legislativo n. 231/2002, come da ultimo modificato dal d.Lgs. n. 192/2012; 
 
TENUTO CONTO ALTRESÌ che per il raggiungimento di tale obiettivo, tutte le pubbliche amministrazioni, 
tra cui anche gli enti locali, sono chiamate a: 

• adottare opportune misure organizzative per accelerare le procedure di pagamento; 
• effettuare solamente le spese i cui pagamenti siano compatibili con gli stanziamenti di bilancio e delle 

regole di finanza pubblica; 
 
RITENUTO NECESSARIO, con il presente provvedimento, adottare le seguenti misure organizzative 
necessarie al fine di velocizzare le procedure di pagamento delle fatture: 



 
MISURE ORGANIZZATIVE PROPOSTE: 
 
In via generale:  

- approvare un PEG di cassa organizzato per capitoli di spesa e per centri di responsabilità, conformemente alle 
previsioni di cassa del primo esercizio del bilancio di previsione, affinché sia garantito il rispetto dei termini di 
pagamento nell’ambito degli equilibri di bilancio e di finanza pubblica; 

 

Procedimento di spesa:  

- effettuare le spese nei limiti del budget assegnato, accertando la compatibilità monetaria della stessa mediante 
il visto previsto dall’art. 183, comma 8, del d.Lgs. n. 267/2000; 
- comunicare preventivamente al fornitore il numero dell’impegno, ai sensi dell’art. 191 del d.Lgs. n. 267/2000; 
- controllare, prima dell’accettazione della fattura elettronica, la regolarità fiscale, contabile ed amministrativa 
della stessa, con particolare riguardo per il CIG, il CUP, la scadenza di pagamento, la corrispondenza dell’IBAN 
con il conto corrente dedicato preventivamente comunicato, le disposizioni in materia di split payment; 
- garantire il rispetto delle tempistiche previste dal regolamento di contabilità per la liquidazione delle spese e 
l’emissione dei mandati di pagamento; 
- garantire la regolarità e la completezza degli atti di liquidazione delle spese, avendo cura di emettere atti separati 
in relazione a fatture aventi diverse scadenze di pagamento; 
 
Acquisizione delle entrate:  

- assicurare e mantenere durante la gestione dell’esercizio finanziario la corrispondenza di qualsiasi entrata a 
destinazione vincolata con le spese ad esse correlate, impegnando queste ultime soltanto dopo l’accertamento 
delle relative entrate e della riscossione; 
- vincolare, in caso di rilevanti entrate “non ricorrenti” , l’effettuazione delle spese correlate solo al successivo 
incasso delle entrate, ai fini di un corretto equilibrio finanziario dell’Ente e per una gestione di cassa solida; 
- curare la tempestiva emissione dei ruoli e delle liste di carico delle entrate di propria competenza e/o adottare 
appositi atti amministrativi per l’accertamento delle relative entrate di competenza; 
 
RITENUTO dover invitare i responsabili dei procedimenti a prestare particolare attenzione alle criticità sopra 
evidenziate al fine di ridurre ulteriormente i ritardi sui pagamenti; 
 
TENUTO conto che l’adozione delle misure organizzative non comporta oneri a carico del bilancio dell’ente; 
 
ACQUISITO il parere favorevole sulla regolarità tecnica da parte della responsabile del Servizio Finanziario, ai 
sensi dell’art. 185 della L.R. 3 maggio 2018, n. 2; 
 
ACQUISITO il parere favorevole sulla regolarità contabile da parte del responsabile del Servizio Finanziario, ai 
sensi dell’art. 185 della L.R. 3 maggio 2018, n. 2; 
 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014; 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
Vista la L.R. 9 dicembre 2015, n. 18; 
visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 
2018, n. 2; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
ad unanimità di voti favorevoli e palesi 
 

DELIBERA 



1) di approvare, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera a) del decreto legge n. 78/2009, le seguenti misure 
organizzative funzionali a garantire la tempestività dei pagamenti delle fatture dei fornitori:  

 
MISURE ORGANIZZATIVE PROPOSTE: 
 
In via generale:  

- approvare un PEG di cassa organizzato per capitoli di spesa e per centri di responsabilità, conformemente alle 
previsioni di cassa del primo esercizio del bilancio di previsione, affinché sia garantito il rispetto dei termini di 
pagamento nell’ambito degli equilibri di bilancio e di finanza pubblica; 

 

Procedimento di spesa:  

- effettuare le spese nei limiti del budget assegnato, accertando la compatibilità monetaria della stessa mediante 
il visto previsto dall’art. 183, comma 8, del d.Lgs. n. 267/2000; 
- comunicare preventivamente al fornitore il numero dell’impegno, ai sensi dell’art. 191 del d.Lgs. n. 267/2000; 
- controllare, prima dell’accettazione della fattura elettronica, la regolarità fiscale, contabile ed amministrativa 
della stessa, con particolare riguardo per il CIG, il CUP, la scadenza di pagamento, la corrispondenza dell’IBAN 
con il conto corrente dedicato preventivamente comunicato, le disposizioni in materia di split payment; 
- garantire il rispetto delle tempistiche previste dal regolamento di contabilità per la liquidazione delle spese e 
l’emissione dei mandati di pagamento; 
- garantire la regolarità e la completezza degli atti di liquidazione delle spese, avendo cura di emettere atti separati 
in relazione a fatture aventi diverse scadenze di pagamento; 
 
Acquisizione delle entrate:  

- assicurare e mantenere durante la gestione dell’esercizio finanziario la corrispondenza di qualsiasi entrata a 
destinazione vincolata con le spese ad esse correlate, impegnando queste ultime soltanto dopo l’accertamento 
delle relative entrate e della riscossione; 
- vincolare, in caso di rilevanti entrate “non ricorrenti” , l’effettuazione delle spese correlate solo al successivo 
incasso delle entrate, ai fini di un corretto equilibrio finanziario dell’Ente e per una gestione di cassa solida; 
- curare la tempestiva emissione dei ruoli e delle liste di carico delle entrate di propria competenza e/o adottare 
appositi atti amministrativi per l’accertamento delle relative entrate di competenza; 

2) di dare atto che l’adozione delle misure organizzative non comporta oneri diretti o indiretti a carico del 
bilancio, in quanto la relativa attuazione viene disposta avvalendosi delle risorse finanziarie, umane e 
strumentali vigenti; 

3) di comunicare la presente deliberazione ai capigruppo consiliari contestualmente alla pubblicazione 
all’albo sul sito: www.comune.ronchi.tn.it 

 

 Si rammenta ai sensi dell'art.4 comma 4 della L.p. 23/92 che contro il presente provvedimento sono ammessi i 
seguenti ricorsi: 
1. Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di legittimità, 

entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199; 
2. Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, da parte di chi vi abbia 

interesse, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29, all. 1, del d.lgs. n. 104/2010. 
I ricorsi 1) e 2) sono alternativi. 

Contro il presente provvedimento è altresì possibile proporre opposizione alla Giunta Comunale, entro il periodo di 
pubblicazione. 
 Il Segretario comunale accuserà ricevuta dell’opposizione e ne informerà la Giunta nella prima seduta successiva. 
 

Alla presente deliberazione sono uniti: 
- Parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa; 
- Parere in ordine alla regolarità contabile; 
- Certificazione iter di pubblicazione ed esecutività. 



 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

F.to Campaldini dott.ssa Alessia

IL VICESEGRETARIO COMUNALE

F.to Ganarin  Federico Maria

IL SINDACO

CERTIFICAZIONE ESECUTIVITA'

IL VICESEGRETARIO

F.to Campaldini dott.ssa Alessia

Io sottoscritto  Vicesegretario, certifico che copia del presente verbale viene pubblicata il 
giorno 21/12/2018 all'Albo pretorio e all'Albo informatico ove rimarrà esposta per 10 giorni 
consecutivi fino al giorno 31/12/2018.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
(Art. 79 D.P.Reg. 01.02.2005 nr. 3/L)

Ronchi Valsugana, lì 21/12/2018

Il sottoscritto Vicesegretario dichiara  ai sensi dell'art. 79 comma 3 del T.U.LL.RR.O.C. 
approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L, che la presente deliberazione è divenuta 
esecutiva il giorno 31 dicembre 2018 ad ogni effetto di legge.

F.to Campaldini dott.ssa Alessia

IL VICESEGRETARIO

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL VICESEGRETARIO

Ronchi Valsugana, lì 

Campaldini dott.ssa Alessia


